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[LL VST RISSIMO % 

SIGNOR, 
Signore > e Padron mio 

Collendifsimo • 

* 

■ 

Onfagroafa* 
blimi meriti \ 
diV.S.lllu* ' | 
firifsima ti ! 
preferite mio difcorfb 
[opra del Cafè , per far 
palefe al Mondo il mio 
offequio, e per compari- 
re in quel Cielo > che 
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viene Animato doli» 
fua kntelltgenz*a\ Non 
detono quefie mie fati? 
che cotonar fi d y altro 
fplendore , che detSoU 
del fuo patrocinio , ac 
ciò con la chiarezjz*a 
della fua luce remino 
cancellate P ombre delle 
mie debolezze fVr ala- 
feto il coji urne volgare J 
di epilogar le lodi di 
Sua Per fona, e Cafa, 
fendo fuperfluo il pro- 
palar quello chi \a tutta 
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il Mondo è pale fe, oltre ^ 
che vi vorrebbero vo- 
lumi, e non per ìodi, fi i- 
mando dunque meglio 
ammirarle con riue- 
rente fdentS%a y che fcar- 
famente adornarle > re- 
fio con farle profondi] - 
fìma r inerenza. 

Di Cafa l i. Ottobre 
1690. 



Dir.S.UlHpriftma 



Dìttotìfs, & Obligli /ir. Struifr* 

Angelo Rambildi. 

Ai yi- 
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ViditD. Anton i us B&rdchtus in Metri* 
politane Ecclefia Poeiitemiarms pia 
Illultrtfsimo, ac Reu:tcndifsirao Do- 
mino, D.Iacobs Boncompagno Ai- 
chiepifcopo&ffionia , Se Principe. 

Lcgi fibellum cui Titulus, Ambrofld 
Arabica , onere della Salutar* Beuan* 
da Caf* % Dtfcorfò del Dottw Angtl* 
Rambaldit & cft dignus , vt T/pis 

mandetur. 

Vaulus M ima Operum Medicinali»» 
Qeièifarfro SS^tnjmfitionef&c^ 



i 
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Stinte Atteilattone 



Imprimuur. 

t 

Vicirius Geaetalis San&i Oificij Bonon» 



•tinti- 
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Amico Lettore. 



E Volitivi di chi public a quah 
che ferino àia luce il frette» 
nìrecon qualcheprelimina* 
re difeorfo i Lettori su l<$ 
fperan^a di riportarne con l'elo- 
quenza approuatione di lode , ma io, 
che finacchio , nondeuo faticare 
ad ostentare giouanile douitia in ma* 
feria , che richiede fenile giudizio* 
Scriuo foto per la falttte d*vn Tren* 
*ipe>& anni fato da Ippocrate nel Uh. 
de Medico à non perder tempo in ri* 
cantare le bende , ou? è bifogno di 
faldare la piaga} de fermo nuda" 
nunte^efen^a abbigliamento Reto- 
rico Vinmmer abili virtù del Cafè 9 
beuanda yfttata fra Turchi > ca~ 
nata Ha vn feme infegnato dalli 
animali, quali nel loro ifi intona» 
turale fono guidati da Dio per dar à 
diuedere al Mando 9 che i riraedij few 

A 4 pfc ' 
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fìici fono i migli 'ori, e perche coi*, 
que/èi foli curati* Ippocrate ogn*vno 
dette [chinare quei S chimi de U 
jtrabi x quali, non pomo dettare *wi 
mimmo Recipe fen^a vna confu^ 
fi ragine de fem olici con quell a dofa 
fortuna , che aWora, allora le vie- 
ne dal Capo, fen^a rifletterei che 
tanti dijfimiU non poflbnoaffieraefia~ 
re concordi , come che vno difirugga 
la virtude dell* altro , onde io direi, 
ch&qucjii mifcugli , fono t cornei co* 
lori tu Utauolctte pittoriche , quali 
'Vnitifen^a diffegno fanno vna Tri/i* 
diforme, e mofirano l'artefice per vn 
Tittore dipinto >e la fua pittura de» 
gna foto dell'ombra , 

Tutte le compofitioni richiedono 
peritia nel cono/ber ben bene la 
virtude de /empiici , per intende* 
re dalla loro mifceìia , quale "vir- 
tù ne r fluiti, majjhie de purga** 
ti, de Quali altro Mon tiene infuo 
potere il Medico , al dire dello fief- 
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*fo Galen* , che il darla ali 1 iti f et» 
mo y fecondo U lor opra poi , giuoco 
d* meo/tante fortuna y e ben /pilo 
con la morte di chi /configliato li 
prende > perche , ffi fon gagliardi* 
dano quelle %ran /coffe a lo jto- 
maco ; che poi /concertano le for~ 
%e di tutte le vi/cere , oltre che pe- 
netrando nel /angue lo difpongotio £ 
ftbrili tumulti y (e poi fon deboli* 
/pronano gl 'inte/im con tanta. lm? 
tetta ; che non euacuand» à ba* 
ftanig confondono il buono * & i»« 
fettano cot di/ponere ogni co/a à\ 
corrutelegrtuijjìme . 
/ Tipriegp Lettore a compatir U 
vecchiaia y mi fi per /or te mai tm 
yxdeffi farmi il Fi/cale difiltabeper 
il mio fide eh' è freddo, t' ami/o* 
che le felci freddarne percojje dal 
calibe maadan fuori /cmtille * che 
Mruggianoy fepoi leggerai fin^t 
Imre i miei fenfi , li tr onerai tut- 
ti interni allo fcruttimo della 've* 
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rità r quale à gufa del # ie& 
jipì non tien pungolo per ferire, 
mà bensì fory per diffenderft> e 
fe ti aggradale entrar meco in ci- 
mento, ti piego imitare i Serafini 
tfEzecbielle , quali sferrandoci con 
/ la punta dell'ali facean affiemeyna 
Melodia CeUJie ptr darci ad inten- 
dere, che Vintwettud combattere 
di penna nondeue [concertare V ar- 
monia d*y>n amicbeuole concordò** 
Stà Sano, 
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In qud marnerà) e da chi (la fiato 
f copti to il feme per fare la fola- 
tare bemnda del Caft. 

FV* decreta della Prouiden* 
za phiina il dotar l i ani* 
mali per fa cqnferuazioné 
de* loro tadiuidui , e (pe- 
tie di tutte quelle prerogatiue, che? 
fono ftatc denegate à V vomo , on- 
de fi raoftra la natura tutta prò* 
uida con quelli» & affatto fpsn» 
Aerata con quefto, cruda in lauo- 
rarlo madrigna ,. & in ft radaz- 
zarlo accurata* ia modo» che ai 
dire di Plinio non fi si ancora» 
an meliorparens, borami, an trifiidr 
nouevca extmrit, e chi ne bramaf. 
fe la prona » faccia riUcftbal viue* 
re, che fi l'hu omo cominciando) 
dalaafcere. EfcelMiuomoaHalu» 

A 6 ce 
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ce dal ventre materno tutto nudo» 
e cremate quafi fvir^tiere iti 
ìftrania tèrra, ehe altro non porta 
feco , che tutta infranta la vita, 
fetwa forze da muouerfi >che per 
l'altrui braccia, e Tema difefa con» 
troie mtfcrie, che tutte l'afpetta» 
no, & appena comparito t'inue- 
ftono, alza il Miferello te grida 
mutolo al rcfto, folb eloquente^! 
dolore gl'occhi ancor chiude* mà 
pieni di Ugr ime, te Iti moni di Tue 
future amarezze . Li animali a! 
contrario, a* dire del Filofofo, 
exeuntin Iticem ownibus necejjaryf 

infirufta , perche il lor ve (lire coti 
lor médefìmi nafee , e lor crefee in 
doflToalla gialla mìTara del corpo 
à chi di peri, à chi di erotte , à chi 
df fqnamme eoa mirabir teÒicura 
connerTe, e per maggior d ecoro à 
molti anche miniate , e dipinte* 
Sono elfi sìetperci di feienze, ed 
. «iti» che à nor non baftarebbe vna 
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ìattgs vira ad apprenderle $ Séti ^cf 
praticai aloro lauori , al corfo , al 
nuoto, al volo, a! cibo , efenza 
ftu dio fono Medici à loro malfa- 
ri, e bilbgni, fan (ciegfier t'erb% 
quali a toro infirmitadiVaccotn- 
modano, e per datucne vn faggio, 
mirate la Rondine, quale con la 
Celidonia liacciecati pulcini rifìt- 
03, mirate PHippopotamo , quàt 
aggrauato dal (angue sa da fe-fteP- 
ibaprirfi la vena , & indi arredar- 
la con incroftarla di fango : mira- 
le l'Ibis, <y fia Cicogna d'Egitto, 
qual pei* fgraoarfi il ventre sà col 
proprio roftro applicarli i elider?, 
róàfe di quello uoVi paghi ne de- 
fiate vn piìi lungo racconto, date 
vn occhiata all' Ottauo dr Plinioi 
perche iui trouarete notato, che 
Cerui Aitammo fagittas excutiunt* 
phalangio petcujfi , caactorum tfk 
mdtntMr, tacer (A 4 fetpntibus ift4 
nota ber ùa fé refwent 9 Tejit*do Cu* 

ut- • 
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■nìcuU paftu mtraSerpentetfe refi* 
cit, mufìellain tnurium venata fi ru* 
ta confirmat , ricama origano, bade* 
ra capri ftbi medentur in morlm 
angui* feniculo deponi t exuu'mm\ 
con quel che fiegue 5 anzi la pie- 
tofa natura per moftrarfi con li 
animali ben prodiga gli ha aperto 
ne Campi , ne Monti » nelli Orti, e 
nelle Rupi fcofcefe fteffe sì d'alt* 
mento, che di rimedi copiofa bot- 
tega , onde ammirato Latantio 
Firmiano in brieui parole con* 
chiufe, che BeUu* innati* detibus 
gaudente ^omnibus denegane 
tur, diues medica fckntia fplendet à 
bruti* habita remedmum notitiay 
Mà però la maggior notizia, e più 
(aiutare di tutte è (tata quella dei 
ferae Bun, col quale Ci fabrica la 
cotanto falutare beuanda da Tur* 
ci, & Arabi chiamata Cahue , da 
noi corrotto il vocabolo detta 
Cale, feoperto nel modo, e manie.» 
ia» che fiegue* ~~ Io 
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In Iamen , ò fi/ Ayman , che 

vuoldire Arabia Felice, querelan- 
doti vn giorno va Guardiano di 
Capre, e Cameli con certi Mona- 
ci Chriftiani chiamati in queH* 
Idioma vnoSciadli , e l'altro Ay- 
drus , perche i fuoi armenti ni 
guelfa Contrada tutta la notte vi- 
gilando, e fatando ftrepitafferov 
fuegiiò la curiofità dell' Abbate 
ad inueftigarnela caufa,& offèr- 
tiato , che giunti à certi pafcoli 
con tutta auidita correuano à dt- 
uórare certo frutto d'arborfcelti 
dà loro, che fcriuono fen2a voca- 
li , chiamato Bnn , che noi direk 
fimo Bun per vedere fe haueffe in* 
douinata la caufe,ne fece la decot» 
tione , quale data à beuere à fuoi 
Monaci offeruò , che H teneua tut- 
ta la notte detti , e pronti ad affi- 
ftere a Diuini Vffiri , onde diuul- 
gato taf effetto* edaraoltipoftoia 
vfp^trouatofi.clic non foto cene? 

- - j 
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ua fuegliaco Centi alcuna diminu- 
zione di forze, mi che à tutti cor- 
roborai! a Io ftomaco , afeiugaua 
le catarrale , ò ftufltoni , prefèrua- 
ua da calcoli , e podagra , (radica- 
«a Poftruttioni, quietaua t tumul- 
ti delle parti naturali» che vuoi di- 
re affètti hipocondrìaci » raffrena- 



ua gFIfterici, folleuaua l'Idropici, 
apriua eopiofamente te v ri ne , e 
purghe à le Dorme , agiutaua le 
grauide P preferuaua dalie febri 
maffime intermittenti , coi foio 
fumo, confortaua, anzi aguzzaua 
la v tfta, anzi che prefa caiaifóma» 
uè anche abbauggiaua con folle- 
uare velitene, e faceua effetti , che 
per eflfere fra di loro contrari pa* 
reuan fuor deb ordine di natura, 
e ftu pendi s'aperte il campo alta 
fama, & all'auarizia de* Mercanti, 
quali allettati dall' vtile ne fecero à 
tutte parti trafporto con tale gua- 
dagno > che benché fodero Tujr- 

chiu 



Digitized by Google 



eh! , pregarono, come feti no anco 
di prefente per l'anima di qnei 
Monaci , come raccontano Fato 
Nacione Maronita $ & altri pfac- 
tici di <juelle parti , onde io che io 
trentafei anni , che a tutti i tempi 
beuo Cafè per innitare tutti a! la 
fallite, mercè della robuftezza, 
che fe ben fi; più che fettuagena- 
rio, ne riceuo , ho voluto farne jl 
prefentc difeorfo per fpiegare la , 
ìcieltà di detto, fe ne , la prepara- 
tone , ò (ia torrefàttione , conferà 
tiatione, dofe,e modo della decot- 
tione col dar à diuedere con quali 
parti produca tutti i fopradetq di- 
fetti. 

f 

Scielta del Seme Bun , e moia di 

torrefarlo per la vera tettando. 
■ del Caft . 



Ve forti $i detto feme fi 
trouauo deferitee da! Ma- 

ro- 
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ronita canate dal tratr. i. del lib. v 
i.d'Auicenna , cioè vna graffa, e 
bianca , che tanto vale , quanto il 
dire immatura » e eluda , e l'altra» 
che per eflere più matura» e per- 
fetta, nel vitrinó verdeggia • Que- 
sta è quella, che per eflere miglio-, 

- re fi deue feieglierc per torrefare, - 
ma per eflfer comporta di parti- 
celle volatili, legate, come da giù- 
tine,col mezzo d'vn certo ftegma, 
non fi deue cfponere à fuoco ga* 

. §1 tardo , perciò batterai! no due, ò 
tré Jib. per volta pofte intiere den- 
tro vna padella d'acciaio,© catino 
di terra vitrtato fparfo, à fuoco di ^ 
carboni foaue, fchiuando ogni fìa* 
ma, con andarlo Tempre voltando ' 
con ftr omenti di legno , ò ferro, à- 
guifa di fpatola , fin che acquifti 
quel colore ofeuro ,che noi chia* . 
jniamo caftagno (mà non già ne- ( 
ro, perche abbruggiatoaltronoit 
vi rimane^he vn capo morto pri-, 

* 
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nò Jeffe Manze fpmtofe, e vola* * > 
tMi; per conferuarlo figillatoco-* ^ 
prire , per pellame , refo freddo 
quella fola portione, quale per 
vna , ò due foli giomì poflfa fer» 
uire,ridotto io poluere troppo fot-' 
die refta meno eJficat e , e cosi li 
prattici lo lafciano con qualche 
grofiezza , ma non già tale che 
l'acqua bollente non le pofla difc 
foluere i Cali . r / 

I Turchi perche molto n'ado- 
torrefanno ne forni » &r 
altri piti -cauti lo preparano per. 
foro vfo in vali di metallo iungh V 
e rotondi» acciò phi vguale riceua 
il fuoco,e tutti ben préfto lo pefta- 
oo, ma poi Io chiudano in facefrf 
di corame ben forti vaiti al difiio. 
ri con graffo , e cera dileguati af- 
ficene, e l'aprono folo nel tempo> 
di fer uirfene^à ben preftolofer- 
rano,perche le fue particole atto- 

mizzate irrequiete, ben pretto e&» 

la- 
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latto. Si conofce la perfetta torre- • 
fattione, e conferuarionc dalPodo» 
rt r che trafpira balfamico . 

figura, del Vafo per la decottiont, 
' dofs della ghiere, e dell'acqua t 
col modo, e tempo di . . < 
betterla. 



- . 



D Eite tal vafo eflèr di ventre 
capace per meglio riceuer 
il fuoco - y deue anche effer alto di 
collo, e fretto -col fuo coperchio^ 
per trattenere quelle particellefpt-; 
ritofe , e volatili , quali feofle dal 
caldo facilmente fi perdono ; det- 
ti Vali in Arabico fi chiamano 
Ibriq, efe ben effi li tengono di 
rame incroftati di bianco al di 
dentro , e di fuori , noi, che non 
poiSèdiamo tal artifizio dobbiamo 
fcieglierUdi terra vitriata , 6 d'al- 
erà materia, atta per la cucina» & 
à chi pupleanche d'argento . 

Lai - 
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, La qtutitità dell'acqua, e poi* ^ 
«ere non hi regola cerca per (a di- 
uerficà delie noftre nature , ccosi 
deue ciafeheduno doppo qualche v * 
(perienza , e col proprio giudizio* 
ccol confeglio di qualche perito 
aggiuftarfela alla propria confe- 
renza • li Maronita io tré libre 

d'acqua infonde due oncic di poi» 
„ uerc , il Cotouico nel fuo viaggio 

di Gierufalemme afferma hauer 
oflferuace fei oncie di quello den- 
tro 20. libre di quella bollite [ino 
allaconfumaziouc della metà. H 
Theuenot alferifee , che i Turchi 
in tre tazze d' acqua fi contentano 
v d'vn buon cucchiaro di poluere; 
Io però ho oflferuato , che in Afri- . 
ca, Francia, & Ingh ile erra dentro 
fei oncie d'acqua , (che loro è vna 
tazza) infondono, e fanno bollire 
voa dramma di poi aere , e cosi 
trinatala conferente alla mia na- 
tura , mai ho Yoluto mutarne la 
dofe. Al- 
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! Altri poogon Tacqui nel vafc£ 
e quando comincia à bollire v'in- 
fondon la poIucre,mà* perche que- 1 
ila piena di (piriti al primo fentirc 
del caldo ben predo s'inalza con 
Yfcir fuori del vafo , lo leuan dal 
fuoco, e calmato il bollore velo , 
rimettono lanciandolo per breue 
tempo coperto bollire , e ripoftolo 
fopra ceneri tepide attendono la 
refidenza, doppo la quale inclina- 
to lentamente il vafo , verfaao la 
decottione in vafo di terra , por- 
cellana, ò altro figurato a modo 
di chi sa, e tanto cai da quanto la 
poffon foffrire à piccioli Torli la 
beuono, e fe ben molti per arrider 
algufto vi fanno alterne bollire 
qualche portionc di cardamomo, 
garofani , noce mofcata , ò canel- 
]a , & altri nell' acqua vi diilòluo* 
no zuccaroj nulUdimeno , perche 
quelle fon foltauze dirimili , che 
alterano la dm plicità di quel Tem- 
pli- 

- ^ 
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plice, da più penti non fono Io* 
date. 

Li Arabi moderni , Ba&à,T«!t£ 
chi, Grandi d'Oriente, e tutti 

quelJi che fon in viaggio, ò feguon 
li Efercici, infondendo la poi nere 
nell'acqua fredda, e poi facendoli 

bollire come fopra l'attedino deh 
la ftefla efficacia • 

* 

Ogni tempo è opportuno à 
prendere così fai a tare beuanda , -e 
fra Turchi non mancano quelli, 
che la beuono anche di notte, nè 
fi fa conuerfazioae , oue non il 
prefentiil Cafè,anzi farebbe ripu* 

tato inciuiltà fra Grandi , quando 
nelle vifite doppo il profumo non 
fi porgere lo Aedo, qual è da loro 
cotanto ftimato , che niuno fra'l 
giorno fi recca à vergogna fre- 
quentare i loro Bazars, e taucrne, 
oue pubicamente fi vende , ' de* 
quali , mentr ' ero in Londra n'in- 
tefi in quella Occà numeraretrè 

mil- 
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milU il fobrij per inuigorire io 
ftomaco doppo del pranfò lo 
prcndeuano, e i fcropulofi creden- 
do effaltaife la bile lodeteftauano 
alla mattina à ftomaco vuoto,mà 
la fperienza ttouata in contrario 
li hà fatti accomunate con li altri. 

Qualità , e Virtù del Cafè l 



L Teme Bun- col quale prepa- 
rato fi compone il Cafè , da 



Auicenna *ien delineato per cal- 
do , e fecco nel primo grado, ade- 
rendo lo lle(To da altri effer ftima- 
to per freddo; -Vcstingio però, 
Profpero Alpino, con tutti li 
Orientali affermano elfer di eflò 
la feorza fredda, e fecca, & il noc- 
ciolo di temperamento caldo, 
mà l'Abbate di Burgo poco fi Vi- 
cario Apoftolico in quelle parti 
ferine elfere di perfcttione tale ho» 

oiogeneo alla noftra natura , che 




Digitized by Google 



rinfrefca d'Eftate , e fcalda d'Iti: 
uerno, onde neHa Siria, fi dà il de* Wt 
cotto delle fcorze d felicitanti, 
anche ne tempi eftiui , e pur quei 
climi fono eternamente caldi ; iti 
fomma chi leggerà tutti li autori» 
che n'hanno fcritto , & offcruerà 
It -erTetti, che da efifo deriuano , li 
trouerà tra di loro cotanto con* 

trari j che fi trouerd molto imba- 
razzato neir augnarne la caufa, 
perche , fé ne chiederà parere à 
tutto il Periato, elfo, che ricono- ~ 
fce tutte ie mutazioni dalle virtù 
delle qualità prime, come ftro- 
menti delle foftanze , concedendo 
alle feconde quella fola azione,che 
nate dal modo della Materia de- 
terminata da quelle , alla fine 
più» che mai inuiluppato ne 1 dubij 
conofcerà, come atte Ita il Battoli, 
cffer quello vn filofofare delle cofe 
naturali per attrazione nel conca* 
uo dell' idee con Ipotefi metafifi* 

' B che t 
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che , e vocaboli fcnza foggettì, te 
eon difcorii per molto contende- 
re, e poco per intendere , artiueti- 
«più tolto à concetti mentali,che 
à fatti naturali , perche alla fine la 
natura fpeculata nella fola mente 
riefee catta diuerfa da quello, che 
fi j nell'opre. Ma al contrario, fé 
• s*appigiicrà àfenfi delle moder- . 
ne Accademie de fperimenti, qua- 
li di Alterna niente arbitrario , di 
Ipoteli in nulla chimeriche mà 
di dottrine chiare a compren- 
derli 9 e con foia fperieazaà di- 
fenderli, troueri il modo di poter 
ben fìlofofare , cioè la "ia degli 
atomi, non già d'Epicuro, ò De- 
mocrito, mà di quelle particole 
minime in natura Tentàbili , delle 
quali li rafura la gràdezza col fuo 
primo , & vltimo elfere , non infi- 
nite, come credean quelli Antichi 
Filolbfi, ma ben si finite , ageuolif- 
fimeà rramifchiagl aifieme per 

con»: 

* 
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còmrponer i midi, ne quali , come 
nel feme Hun , fe n'accopiauo tal- 
uolta m d'vna medefima, che del- 
le contrarie fpecie,vna quantità 
$ale,ch'è bafteuole à produrre 
quei coxattto merauigliofi effetti - 
che fono fra di loro contrari j per 
le diuerfe particole , che fi troua- 
noia quel!' vnioue. difoftanze, da 
quali deriuano, il che tutto fi pro- 
. uà eiTere nella falutare beuanda 

Cafè. ' 

Tutto queflo fi conofee eflèr 
riftretto nei feme Bun e con li 
Anali fi chimica le ftefle diuerfe 
foitanze da quelle fi cauano , ogni 
qual volta prefane vna quantità 
baftaute, e chiufa dentro vna (tor- 
ta lutata s'elpone à giufto gra- 
duato tormeuto del fuoco con 
forza del quale fe le fà palefare , c 
mandar fuori nel recipiente pri- 
ma vn acqua limpida tutta pre- 
gna il fall volatili, si cui pretto 
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Recede vn rubicondo liquore fui* 
fureo, balfamico, che fpira vn 
odore in tutto arromatico, a que- 
fto con l'vrgenza de! fuoco corre 
appreuo vn oglio grano ofeuro, 
guai facilmente fi congela , rima* 
fio a fondo del vafo vn capo mor- 
to tutto terreftre , dal qual calci- 
nato fe ne caua fuori vn fale po« 
tente alchalico , e quefle fo.i quelle 
foftanze, che producono quelli 
effetti, che il volgo ignorante am- 
mira tri di loro contrari; , né mai 
ad alcuni faran ben noti fenza 
contentarti diriceuere vn faggio 
della gran virtude defali, de qu^ii 
il Cafè reità cotanto ripieno . 

Virtù de Sali da tmtarfi 
tumgYutiQ Salii* 

» m 

\ 

V Voleti Gallante nel fao tU 
nouato fiftema lib.i.cap» 

7. con i Chimici ! chei uli fian 
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tnoflrl di due nature , che fijnò 
quelli , quali danno la fodezza , e 
confidenza à midi j quindi è che 
al Sale fi dà il vanto d'agghiac- 
ciare,come à polente ftringere in 
se le parti fluide , & arreftar le va- 
ganti , che la parte groflfa d'effo 
Sale vnita al fuo fottile volatile, 
benché ambe feparate fian fred- 
de , aflìeme facciano calore gran- 
dinino, che mai non pertfa la 
propria figura , quando è fempli- 
ce, perche Te bollito vien fuolto 
nell' acqua col rappigiiarfi fi coa- 
gula nella propria figura , come 
per eflfempio il Sale Marino nella 
figura cubica , PaUumiaofo nell* 
ottoedrica > Parmoniaco nell* efa- 
gona, & il falnitro nella pirami- 
dale , e così va discorrendo, ma 
quello che arreca merautglia 
maggiore è il vedere , che i Sali 
portino feco vna virtù d'efprimer 
la figura di quei mifto , dai quale 



I 



fono cauatf » perche Gionanni 
Horflio à Febraio Ri d'Inghil- 
terra col bollire if Tartara prepa- 
rato à Tuo modo dentro vn vafo 
di vetro gli fe« vedere la figura 
di quelIVua , dal vino della qua- 
le detto Tartaro s'era canato. IE 
Canagliere Dighby , & il Querce- 
tano col fai dell" V rtica inottraro- 
«o la fi »ira della fletta pianta 
d* V rtica , & vu Medico Polacco» 
in Cracoiùa col fai delfe rofe fcfol* 
to in acqua chiufa hermeticamen- — . 
te dentro vn vafedi vetracorTok> j 
intepidirla al fuoco di candela fa- 
ceti a vedere la figura colorita, co- 
me la rofa medefìma* e tanto puof 
fareogni Chimico fenza molta fa» 
ticacol fai volatile d'ogni pianta 
tramandato alla fera ad vn vetro 1 
d'vna fineftra di ftanza, perche 
alla mattina quel vetro intofìeatov 
rapprefenta la figura della pianta 
da cui s'è cauaco il Sale * Queft» 
'- : è il 1 
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èffmaglftero, & artifiziofolauo-: 
ro, che fanno i fali,dt cui hò volu*. 
totfar perora foto queftobrieue 
faggio , acciòfèndoi fali di due, ò 
più moftruofè nature ,. come farò 
vedere in altro mio tratta to mag- 
gote, che coì tempo,ò io, ò i miei 
poderi daranno alfa luce , niuno li 
merauigli,. féilCafèch'è pregno 
di (ali, fà quelli (lu pendi effetti, 
che qui appreso hò penfatodu- 
biofamentedeferiuere ♦ 

V * 

Se $ Cafè nutriCc* , ò fmagrifea - 

i l Corpo » 

T I Àrabi mercenari poueri per 
JL^ auanzo di fpefa prendono 
alta mattina alquante tazze di 
quefta falutare beuanda , & altre 
tante frà il giorno fenza altro ci- 
bo, e pure lauorano fòrti , e robu- 
fti, onde direi , che il Cafè con la 
fila parte pingue li nutrifee, ò al* 
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meno porgete paffera at lor calo* 
re natitio . 

Quei poi , che fon graffi, come 
temperaci nell'vmido, ò pur co- 
me fcriue Galeno de Scici, quali 
per il lor ambiente freddo (confti* 
pati i meati) che trattien Tatimen» 
to, e diuentan obefi, al certo , che 
quefti con fvfo del.Cafè refteran* 
no qualche poco fmagriti , perche 
come potente diuretico f'afciu-* 
gherà moko col fcacciar fuori 
moItVmidità per le vie deliVrina. 

Li altri poi, che per colpa delfio 
ftomaco, ò parti oftrutte, quali 
li vietan la giuda diflribution 
ell'alimeato, lì rendono magri al 
certo, che quefta farà efficace per 
impinguarli , perche folleuando» 
come diremmo quifotto ladige~ 
ftion dello ftomaco , e co'fuoi fati 
volatili fpingendo Palimemo alle 
parti doppo hauer aperte le (Ira- 
de , te riempirà » cancellati quei 

— 
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difètti » che ie teneuano foniate. 

* • « 

Come po[[a fmor^are. la Febre y 9 
fc almeno preferita* ci da effk . 

SE al dire dei VVittfe, confor- 
mato dalla fpcrienza comu- 
ne , ogni femplice amaro tien for- 
2a d'arreftare le reprobe ferme**- * 
tazioni fufcitate per colpa dell" 
acido , e che perciò contro l& 
quartana fi celebri la gientiaaa» 
contro la terzana , fi lodi la Ceti* 
taurea , contr'erba, Cicorea, Ser- 
,pentaria, Aflènzo, e Camedrio , e 
contro tutte la China Chi aeà fo- 
to riguardo, che fi j amara , d'in- 
dole terreo , falba , con particelle 
'ftriate, con le quali aggroppati, 
precipitai febriii fermenti» non fi 
doueranno denegare tali preroga- 
tiue ai Cafè > per clfere anch'elfo 
amaro,pregno di particelle Caline» 
dadoicificar li acidi > e pieno di 
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terre (tri da precipitare i febrili 
fermenti, al: fingendo , corrobo- 
nrodole partì, e (e vi foflfe alcuno- 
cpul temeflfe prattiearfo per la cu. 
ratina, la douerà Tempre conce» 
dere (ufficiente per vna buona; 
preferuatiu^come cjuello,che con» 
grand' energia fmorzi r e vieti la 
generazione del li acidi febrili , Se 
loco» verità porto atteftare ha- 
uer in Francia, vdki più Medici,, 
quali m'hanno aJficurato hauer 
con tai beuanda curate quartane» 
& anche molte terzanenate da in-i- 
digefti oni di ilomaco » 

intanto Ttntgtia per corrobw&e tutte 
le parti del no ftro carpo- 

nHi voleflè efaminare iì Care; 
mtm ^> colfolo Cenfo det guitoy Se 
adenife alla, (cuoia vulvare v tro- 
uandoio amaro*, 1- arfermarebbe 
gcrcaldo Jecca,.e terreike,. mà 

Et- 

- 
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reftarebbe fecondo lafteffafcuoU a4% 

comitato dilla fperiéza in contra- 
rio» perche l'Opto è amari(I?mo,e 
pur vulvarmente viene creduto 
freddo* ond'io vedendo, che fpo- 
crate in quei due famofi fi bri de 
bat.Kum & de Ver. melic noi* 
£à gran conto delle qualità prime, 
come troppo deboli per le vere 
energie» fed Dymmes conCtieraty 
anch' ioad imitazione d'elfo con* 
cederò, e he il Cafe-, come amaro, 
pofktat volta introdurre vnfenfa 
di calore come che dir moto ali? 
(piriti noftrtuariui conl'aggionta 
de ujoì fati votatili , con li q ual i li 
{limola? ,e così a*TÌuogenda Spiri- 
to à fpirito riempie tuctele tioftre 
officine det corpo v e perche , (e 
dobbiamo parlare con te (cuoia co. 
muiie, l'anima» fi ferue dello ftro- 
mento de fpiriti , per rare le 
fòe funzioni, quindi è , che fu- 
bka beuuco il Care Ci tentiamo 

B. 6, pife 
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più Alacri ; e pròne! adoperare; 

» 

Tonifica il Capo , tal -volta concilia 
il fanno , ma più fouuénte lofeac* 
tia , è antidotto contro l'vbria- 
chtiga , cura la vertigine, eco» 
robot -ala memoria. » 

9 

CHe it Cafè conforti it Capa 
non fi douré controuertere 
da chi fard riftetfò alla gran copia 
di particelle nitro fulfuree volatili 
non difBpabili, qnali oltre l'im- 
primere tata virtù nel noftro fan» 
gue, e fare tanti buoni vffizi in 
tutte le funzioni del noftro corpo 
reftano in tutto proporttonate à 
noftri {piriti animali , e m confo- 
guenza a tenerci vigilanti, edefti, 
e così fe il fonno nafcélfe da penu- 
ria de* (piriti dtlftpati per lunghe 
fatiche, deorbitanti vigilie, que- 
fta faiutare beuanda ne fuggerire* 
bc de nuoui pronti aljraotopeff 

tener- 



* 
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tenere} faégltatii fe poi il fonnò 

vcni(fe, perche i {piriti animali ir> 
retiti , da qualche vapor vmidoV 
frefeo , e gkitinofo foUeuato dalli . t 
alimenti, ò fuggerito dal fanguefi ' 
areftaf&ro fenza esercitare li or- 
gani defenfi edemi , in tal cafo il 
Cafè, che come habbiam detto, è 
cotanto fpiritofo,tenereb bei mea. 
ti del cerueìlo aperti fenza lafciarcì 
dormire, anzi effendo tanto diure- 
tico, quando vi foflè vmidità ftv 
uerchia,che conciliale qualche 
fonno morbofo con rinftradarlaj 
alle vie dellVrina lafciarebbe le 
parti fu preme afeiute, & aperte* 
che vuoi dire impotenti al ripofo, 
onde il V vilis^ che lo cófidera pie- 
no di particelle adu fte , quali en- 
trate nel fangue lo fproiino al mo. 
to per tenere i fenfori j efterni aper 
ti , P oppone à narcotici , forfe 
atnmaeftrato dalla relazione, che 

ne fanno tuta i Turchi , Arabi, 

Orieo. 
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Orientali , e irà Chriftianj Ve» 
slingio, Profpero Alpino, Corou}- 
co,. Fallo, Nairone* Bannetico, 
Maronita, quali tutti hannopere- 
grinato per l'Oriente , & aflferifco- 
no,,che prefo doppo cenafenza 
alcun. ài^endio di forze bandite* 
il Tonno, c costì Soldati del; Sera» 
glia» e Cuftodi delle Fortezze nek 
la Furcnta labenonosùHmbru» 
ni r della notte in gran copia per 
cflèr pi» (begliati nelle fenri nelle 
notturne y NuD adimeno àchi te* 
nefle incapo turbata per eflfer ri- 
pienadi groffì,e fuliginoft vapori* 
ma con qualcbe. mordacità che: 
nontefciafle dormire* quefta be- 
uanda,conattenuarli,e moderarli 
li ridurebbe à quella moderata^ 
tempericene le concedeflè il ripa» 
fa>come quetfa , chefolameute lo» 
vieti à chi noti ha maggior qu an- 
tica di vapori, e refrigerio nel fan- 
gue di quella badante per prò- 



Digitized k 



uocarle H Tonno , e tanto prouo io ^ 
me fteflò , e mi viene atteftato da 
altri* 

\ Now cteue parer (t rano> che fi j 
va potente antidoto contro Fvb» 
briachezza,, perche venendo que- 
fta prodotta: da! vino, quale co* 
fòoì vapori caldi folfeuati ai ca po 
tal volta; confondendo i faotafmi 
ti toglie 1Mb della perfètta: ragio- 
ne, che confi (le nella purità noa 
coofufo di quelli, e tal volta eflàlà- 
dotumi ftupefaimi , e narcotici ci 
Bega in. profondo letargo' , come 
poc hi'anni fooo,al- d ire deli* A bba* 
te de Racgp,che v i era preséxe/uc- 
cdfe nella Fortezza, di Oehzikoa 
vicino alla Mole >uia prefidiata da 
lurcraVjuaado dall'Agi deGia^ 
nizzeri màdatioe due per guardia 
dCviia Barca Mercatill&Oilandefe^ 
elfi coltroppo bere di vino, refto<" \ 
poiìo i mm er Ct i n: v a Conno cota nto> 
pco&ado^che. ftimaci- auuetenaci 

per 
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per poi douerne morire, fece det- 
to Agi imprigionare i Mercanti 
col facrilego giuramento d'Hey- 
daGiddi, che fra Turchi è giura* 
mento di morte, Cerna più Ufciarii 
vfeire di carcere , mà fendo con 
gran bibita di Cafè fufcico fubito 
rimedi i Turchi in falute,có regali 
furono liberati t Mercàti,c quefto 
fuceffe perche il Cafe nemico del 
vino con la potete arduità de Tuoi 
fpiriti slega , fcbglie in vn mo- . 
mento ,ediffipa i fumi di quello 
coroborando la parte , e (cacciate 
le nuuote ratìèrena la mente • 

Nafca la vertigine da particelle 
fuliginofe acide portate dall' arte» 
rie, che ftrauafate ingombrino i 
plein fibrofi de Nerui ottici con 
imprimere in effi vn moto trema. 
te,che titubi,ò nafca fecódo iGale* 
mei da fregoJaméto de fpiriti ani- 
mali per eceflo di calor,ò freddo* 

cibo fpuerchio,, altra cacochima . 
; renle- 
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pletiòhè, o pure fnamcione per 
tropo coito , Inedia , vfcita di fan* 
gue , e fienili , che tempre il Gaffe 
con l'abbondanza de f uoi balfami- 
ciffpiriti, farà il fno vero rimedio. 

La memoria è buona in quelli 
che hanno il ceruello temperato' 
neH'humido,e fecco,fecondo il Pe» 
ripato,come che fi creda,che con* 
ferui impreflfe le figure dell* Idee: 
al contrario poi fi crede debole» 
quando per Touerchia humidità 
nulla s'imprime, che duri, enei 
(ècco , perche ih eflfa , come nell* 
arena ad ogni foffio di vento 
la figura fi perde. II moderno 
Stilema però vuole ; che la debo»' 
lezza di memoria proceda da 
fiacchezza de plefH fibrofi , in- 
gombrati da tantafmt inetti à rite* 
nerei motti delti atti eferckati: fij 
vera ò l'vna, ò l'altra feriteza,per- 
che il Cafè come habbiam detto 

difopra corroboràdo co fuggerir 

\ (pi- 
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fpirtr non «fllp^bibilt; & afeitf- 
gandotntte rbnmklitàefcremen- 
tide ridurrà la foftanza del ceraci- 
la a mediocrità cale da conferuare 
rimprefiè imagtni,hò dettoafcitK 
gara rhumidità,perchcti huomi- 
ni di buona memoria (i cfoiaman 
homi ne* emun£f<£ natii* Quanto do! 
il CafèUo fbreirìchi * 6 puoi cauare 
dall' effempio d*vn Predicatore 
mio amico» quale al^imptouifo» 
fmentieatofì vn Sermone , che do-: 
ueua recitare , in vn punto beuuto 
vna buona tazza dtcatdiJHmoCv 
fé fé ne redintegrò la memoria in 
modo>che Io recito con ogni mag- 
gior franchezza i Diradi più che; 
agu zza Tingegno , e rende rvomoì 
ne difcorfi piùferkv.dt chcaccor*: 
tofi il famofoGran Vifir Kiuperli 
per haueroflèruatoeiTer ftata nel- 
le Tauerne da quei, che beueuano* 
3 Cafè (coperta la Tua politica di 
rouinar iGianizzeri per raflbdar i| . 

> • Gran 
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Gran Signóre fu! Trono, per ù& 
uarfì la vita » vietò per qualche 
tempo taf vfo io quelle Bazars , il 
che fuccefle ancor io Loti lra, per- 
che i i quelle còuenticole fi difeor» 
reua finiftramente del Regio go- 
uerno , ne mai furono vietate le 
Tauer ie del v ino. quar oflfufca la 
mente > furono <però riaperte beo 
pretto io ambi i luoghi per ouuiar 
i tumulacene fopraftauan dal Po* 
poto. ■ - ' 

Quietai dolori dite fa d'orecchie, 

e d'occhi an^i col folofìtm* 
' ' confort. i U yrilia » 

FRI dolori di maggior afHizio- 
ne,e pericolo fono quelli del 
capo> lendoeflon>biltflima parte 
del corpo» in cui , come in Rea! 
PaUggio opra Inanima oottra l'at- 
tioni maggiori. Secoolo i Moder* 
ni i dolori pungittui d'elfo nafeoo 
daftuididifouerchio falfugiuofì* 

èia 



■ 



t 
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òin altro fimi! modo altérà&qitit^ 
li irrigando le membrane del cer* 
uello le dimoiano i fenciméti mo- , 
lefti s II dolor poi pefante,fecondo 
li fte(E fi cagiona da vn acquofità : 
porcata dall' arterie alle glàndule 
della corteccia del detto ceruello* 
quale non venendo fucchiata da 
vafrlimfatici,ne meno portata alli - 
ventricoli , e Tuoi ricettacoli ^et 
enacuarfi , (lagna ne porri delle 
medeme glandulette * e facendole 
crefcere di mole apporta vn fenti^ 
mento ottufo. I Galenici poi ac* 
cufano per cauta de dolori più at«* 
croci il caldo, e freddo , tenendo 
|>er moderato il fecco , alfolueiH 
donc in, maggior parte rvmidcy 
mi fij come fi voglia, perche abò- 
da il Cafè di particelle pingui, e 
fulfuree,faline volatili, temperare 
Tempre quelle materie si calde, che 
fredde , sì falfc,cbe acide 5 Se poi 

detti dolori nafeeflèro per fimpa* 
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• tfa di ftomaco , ò altre partì fogec- A j * 
te,e(fo,che come vedremo qui ap« 
preflfo,cotanto gioua à dette parti, 
c Tempre diflipa tutti quei fumi, . 
che da baffo in alto afcendono, al 
certo, che nafcan da qualfiuoglià 
caufa,efla beuanda fempre l'ap- 
portar à ogni m aggior fol ieuo. 

In oltre à tutto quello s'è detta 
olferui ciascheduno la merauiglio- 
fa vi rtù del Fumo , che da tale be- 
uanda efala, perche elfo folofolie- 
ua dalli ftefti dolori, conforta la vi- 
lla, toglie l'accidentale forditi , 8c 
afciugaognidannofa vmidità,chc 
dal capo difende , onde tutti li 
Orientali t e di prefcnte gì' Ingleli 
tempre fottopongono le tazze dì 
elfoCafè ancora caldifiimo pri- - 
ma di beuerlo a gl'occhi, polli , & 
orechie ammaeftrati dalla fperieo, 
za del grand* vtile , che ne rice 
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lAfciuga tutte le cattar di ftuflìonli 
che dal capo in qualfiuoglia 
par (e difceuiono » 



IL Catturo, ò di ftilIatione,ò per 
Spiegarla eoa parola più chia- 
ra, quel ftillicidio d'vniori fluidi, 
che feendendo dal capo ì pani 
foggette, tanti ao ni acquifta,qua- 
te fono le parti,che occupa, pere he 
fcefoalle nari, fi chiama Coriza, « 
alle fauci Brancho, e cosi via di- 
feorrendo . Nafce tal Su tfione cat- 
tar ale, fecondo k fchuole Galcui- 
che da vapori, qualifolleuati,ò da 
rifeere naturai i,ò malfa del i angue 
di fouerchio aualorati riempiono 
il capo, qual tal volta, anche trop- 
po calao li rapifee nella ftelfa ma- 
nieraglieli Sole attira i vapori ele- 
ttati da quella bafla terra, che poi 
nella mezzana regione dell'anali 

iu£Ìoggia,òpurea! dir 

de 
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ie Moderni nafca da fbuerchfa ^ 

linfa , quale non fucchiata da Tuoi 
vafi porcata à ventrìcoli , ò altri 
ricettacoli difcenda alle parti fog- 
getterò nafca in qualfiuoglia altra 
maniera , che i Dottori preten- 
dono , certo è, che da quelle fluf- 
fioni puoi nafcere quell'Iliade di 
mali, che obbligò Io ftetfo Ipocra- 
te à dire, che morbi vmnes u capite 
jìunt^ inali si contumaci ,-e rebel- 
Ji , che fe mai chiamarai Medico 
alla cura , elfo Cubito col fuo par* 
lare Galenico ti dirà . 

EjurìantifitianttTrìgikttt tquìthm* 
tnatacurrant) 

\ * 

così ti confunaerà con vna miferia 
di cibo , ti {concerterà con repli- 
caci purganti , ti (inagrirà da tjy» 
d ido con iterati decotti , e per noi) 

aliarti intatta la pèlle , doppa 

rag*- 
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molte canate di fangue t'aprirà 
duplicati cauteri j . Se chiamarai 
alla tua cura qualche mal efperto 
moderno ti farà ben si differente 
difcorfo, ma rapprefenterà la lin- 
fa,hor acre per la miicella di bile» 
hor falfa per Teffaltate faline parti* 
cole , hor craffa per la difcordi§? 
della bile falina , & acido del paqÉ; 
create, quali vitiati di continuo a|P 
fìeme contrattino , e ti dirà, che 
pria di prou edere al capo con u ie- 
ne ridur quelli ad va' amicizia , e 
pacifica vnione, con che ti preferì- 
u eràda continuare si lungamente 
rimedi j » che bracherebbero la 
patienza dello beffo patientifiìmo 
Giobbe. 

Mà fe tra moderni fcìeglierai 
qualcheduno , che fij vero imita- 
tore d'Ipocrate ti dirà in volgare 
quello,che io con la lingua de più 
periti ho penfato lafclare nel pro- 
prio d'elfi idioma latino. Ex Hi- 

f0 . 
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pocrate ftuxìones , ex lik dt 
vet medici, non fluxu fedantur, vel 
dumftuHttt, mìtefcuntjed poflquam t 
&* era/fior, & mims afper, & con» 
coftuf , acmagis pernii xtus priore 

» fkerft 9 dandoci ad incendere con 
Ì; «aefto modo di parlare > che tali 
^Jwradetteflu fifoni fi fanno per la 
^TÈparationc delle fali ne particole» 
IHa cura fi douerà fare mediante 
la mifcella di qualche rimedio, 
che le rintuzzi l'orgoglio , e fe ben 
quello il pofla ottenere con molti 
rimedij , il migliore di tutti però 
farà Tempre il Cafè , quale prima 
con tenere le vie dell' vrina aperte 
infegnarà alla natura la vera lira* 
da da fgrauare i fali difcioltinel 
. feiro, oltre , che con le fue pingui, 
& oleofe foftanze irretirà tutti li 
aculei , che ti pofliao offendere, e 
con la fua parte terreftre aftriiv* 
gendo le parti dell* vltimo ventre, 
inanime dello ftomaco, Scaltre 

Q y& 
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vicine proibirà l'afcenfo diquat- 
fiuogk'a vapore , e fé per forte que- 
lle ragioni non ti quadretterò 
chiedine à tutti i Turchi, Arabici, 
Egizi) , 6c à tutti quelli , che tre- 

Suentano il Cafè, perche tutti 
'accordo ti diranno , che nelle 
loro contrade dopo l'vfodi queiU 
beuanda mai più fi fono fentite 
querele di rlu Stoni catarrali, di 
dolori di denti, d'orecchie, d'ari 
ticoft, uè di podagre, ne di calcoli^ 
né d'aremile, e tanto fcriue Pietro 
della Valle da • Couitambopoli à 
Roma con lettera del 1 6 1 5. e tei 
coti ferma Domenico Magro Me* 
di co Maltefe con altra all'&ninén* 
ti (lìmo Cardinale Brancatio ; idi 
piti viene ofleruato lo fterTo 
lolo da Vcslingio , Alpino , Coto* 
uico, e da tutti quelli, quali hanno 
pellegrinato per l'Oriente, mà an- 
che da Medici Jnglefi nella torte* 

laiione ft#»pata ii i.ondra,qu^i 

v ■■ ♦ atte* 
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fcteftanp dopo IVfo del Cafè in ^ 
quel Regno ninno efler mai più 
ftato trauagliato da alcuno de fo- 
pradetti mali,nè meno da quello, 
the in lor linguaggio chiamano 
Scuroy j è però véro, che con? 
«iene frequentar^ , 

Quanto mentii vitf dello pomato, 
quanto quieti gli affetti Ipocou-. t 

driachfminutfiaùmil^agon' 
► ^4 , dffipi iflati , do/or* <&' 
• fimac* , eftmiti • '. 

* 4 "'" ■» - ' '' !• » li f » 

A Lia mifura de portamenti 
dello ftomaco fi mifura 
tutto io tìàto, del corpo, perche, 
fc nella prima digeft ione, che fi fà 
iti eflb, ne riiiulta vn chilo imper- 
fetto , non potendo queft ' errore 
reftar corretto nell'altre officine» 
fi genera vn fangue viziato , e per 
jcpnfeguenza vna nutritione cor- 
rotta ; tutti quelli dkfttti vengo- 

C * oo * 
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do emendati dal ÙaS , perche co! 
fao fale volatile modera il fer* 
mento troppo acido , con la terre* 
ftreaftringe,& vnifce a filomela 
virtù , fc è fparfa, indi con tal 
Vnione refa più forte meglio com- 
pifce la Tua funzione, perche tal fo- 
ftanza, é anche afterfiua, fcaccia a 
baffo tutte Pimpùrità^he lo fcon- 
certanoj onde auuiene s che à mol* 
ti lubrica il ventre. 

Li Arabi , che per la Turca ti- 
rannide fono dei tutto per il più 
miferabili , e poueri corretti à yi- 
uéredi folilegumi, frutti crucci» 
pane azimo, e fatficintj , col bere 
fol'acqua , perché molto frequcn» 
tano il Cafè fono piùfani 9 e robu- 
ftidinci. 

: Qui di paffaggio mi gioua no^ 
tare l'erróre di quelli , quali filu- 
fmganocol credere di megKo prò* 
iinouere la digeftionC de cibi duri 
col viuo, che col Cafè fenza riflct* 

teie 
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fere a quello, che con taotafpene^ 44 J 
zafcriue il dotti (Emo Gio:Cor-. 
nelio Meber di prefente Medico . 
Aulico di Sua Macftà Cefarea con , 
le feguenti precife parole 5 S # duo. 
frufiula carni s eUxentur 9 vnum *v*# 
no,& alter um aqua , hoc moilcfctù 
Ulud durefcet , & Ofirea melius di* 
geruntur, fi non vinumftd cereuifiA. 
illis ajJUmptis fuperbibatur qui* fa*. 
ciUàs cereuifia>quam Vmo dijfoluun* 
tur $ oltre che il vino per eflere di 
foftanza vaporofa empie il capcj 
di fumi, e fufcita quelle catarrali 
flalfioa^ che habbiamo nelle na« 
ture troppo calde detto di fopra, 
e con lafciare il tartaro fciolto nel 
flegma su 1 ftomaco ben (peflo 
. produce flati , e dolori di ventre, 
quali fon vero argomento di -quel* 
te materie » che poi io etto rifta- 
gnano,_ecoI tempo partorite ono 
malarie diueriè, fecondo le diuerfe 
nature » incontrano. 

C i Quan- 

« 



Digitized by Googl 



* Quanto poi vagita per fedare* 
tumulti di quel!' Idra , ò Pròteo 
d'Ipocondriaco affetto, chi della 
(aperto efam ini le caufe principali 
di quello, efacoltidi di quello* 
Bipende quello màlefe crediamo . 
al Zacclvfada vncaloreftraneo,Ò 
fi i temperamento caldo , e (ècco* 
dì v.iayòpiù di quelle parti, che 
fon contenute negl 'Ipocòndri r- 
Vuole Galeno feguaee dfDkxle 
al f. de loc. affeé?. cap» 7. che 1* 
fededital malefijfcello Ibmacty 

accalorata , altri nella mifeà» 8? 

àltri nelPantipralìa delle parti na-* 
tarali, ne mancano alcuni,che Taf* 
fermano nerami delia vena porta» 
I moderni però vogliono , che 
proceda dal fermento déHo ft«N 
mazo viziato, e dalla' mite* im|>ow 
Dentò, ò pure dalladifcordia del* 
la bile, faliua , efucó pancreatico*: 
troppo- addo , quali per la fon* 
contrarietà animati à battaglia 

- ■ w COtt- 
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contrattino iu' mo^o d'affliger, \%% 
tutte te parti principali dcpoueri 
p3tientì , arriuando tal volta à 
fegnodi deluderle anehc lafteua. 
imaginariua con &lfi fantafmi, mà \\ 
fi* come fi vogli , che nelle parti, 
interne di quefti uli tempre fi cu-, 
mulano hpmori di reprobe natu-. 
re, aciiUmari, aufteri, tartarei, e 
fimili » qaàli eoa la fola » mà con- 
tinuata beuanda del Cafè refta- 
ranno debellati in modo , che piti, 
non potranno feoncertare la buo- 
na economia del corpo , perche 
offo conle fue fulfuree partkole,e 
feline volatili li dolcificata in rao« 
do di ridu rli fotto al domi nio del- 
la natura > oltreché abondando la 
milza delli Ipocondriaci d 'hu* 
mori % or ferofi, or Xiloli or 
aufteri , U or d ' altra natura * 
quali col boHire elcuatun vapori*, 
orfcrifconoil cuore , or il capa 
col riempirlo jn modo > che per, 
^ C * ogui 
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mimmo freddo, che nèconftipl* 
l'efalatione % e per ogni calore, 
che fomenti maggior attrazione^ 
Tempre tiene viue in campo te de- ' 
«illazioni, n Cafè qua! tiene 
aperte , e proùoca copiofe IVrine, 
fòri il fuo primo rimedio; co» 
notando Ipocrate nella cura di 
Bione, oltre che tempera fempr e 
quei cotanto viziati vapori > quali 
tengono qucfti tali in continuo 
(concerie timore di mali femore 
maggiori • 

Che poi preferui da flati* e do* 
lori colici i Signori Ipocondriaci 
lo dicono tutti quelli , che talbe- 
uanda frequentano , & anco tut- 
ti quelli , che ne fcriuou© , perché 
fe come è véro in quelli tali i flati' 
nafcono dafto fconcerto de fughi , 
fermentiti] , quali boHendo, e 
contrattando nel duodeno efak- 
no fuori quei corpicdli volanti* 

che noi chiamiamo flati , quefti 

. ••• non 
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tifiti fi doueran già cnrareeon ri- 

medi> carminatn.i, che ribaldino, . * *' i 
perche,come cali fempre angmen* 
tanu il male, mà b#vsi coti atten- 
pcranti , e pingui , cheJi arrelìi? 
oanelia. iojr fuga , virtù , &opte 
tacce > c he adempirà il Càtè,.pec* 
che eòa le parci oleaginose li; 
agroppa, co» fatare li precipi? 
ta feuza lai ciarli diffondere , aazi 
frapoueodoii . nel lor contratto 
eoa l'energia de faoi fpirict , li 
quieta, e ti Obliga alla coniane 
concordia 

Se però tai flaci rufcica(fero do- 
lori colici per colpa di qualche 
congerie di picaìca vitrea, ò cru- 
dezza di ftomaco, ò pure per 
qualche maceria craifa reftaflero 
o( trutte le vie del mefeocerio, fe- 
gato , panereste , ò milza ., ò 
pu r anche qualfiuoglia altra parte 
interna del corpo, fon più che 
/ Wto,che tal beuanda con iuoi fa* 

C $ U 
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li volatili frfògiicrà cjualfitioglte 
materia grotta , & aprirà conta 
tenuità di tati fue fottili foitanze 
quaHifia ftrada con leuarie gti 
oliatoli diifi pando ni teouiffiou 
haliti qualfifia pia contumace 
fiato** * ' ' '• '• •» < 

ca/<fo non Mruggia dettando 

SOno- nieriu^gKoit gli effetti 
contrari j tri di< toro come 
babbiamo detto di fopra,che pro- 
cedono dal Ca fé y mà non é mi noi 
la merauigl ia di bene rio caldiflfc 
*mo, che fi fente parere y che ab* 
hruggi , e pure non & tal offefa> 
nè mai eleua vefiìche, queftop«K 
«cdé dalla Tua parte bakaiwc* 
^'vnione si (tretta , che non per r 
* mette alcuna tmprefSòne dett'a- 
•cute particelle fulfacee,acide,qua- 
u i - li . * 

♦ 
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li al dire di Beeheo, & Helmontio 
per il loro (bla vcloci(5 n> mota ^ l 
fi chiamano fuoco , de abbrug* 
giano , il che noti fanno, Ce vna 
carta, (ch'<* pur combattibile) 
fi (tenda ben voita, e ftretta Copra 
d'vrt corpo lifcio in modo » che 
non v* penetri aria . ^ ( 
t Il Mag na del Gafè afterge* e . 
mondai denti nello fretto modo» . 
•che la cenere dei Tabacco gì* imv 
•bianchine. - • 



Gioita, nelle, indìfpofit 
[contro li affett 



r * 



NÀfcono li affetti I Iterici sì 
nelle Vergini » che Mari- 
tate, e V edoue » ò da corrutela d t 
Teme, fangue me limo trattenuti, 
e corrotti, d da qualftfia altro vi- 
ziofo volare » che al dir di Gale- 
- nix ac^uiftaiido «u qualità ve* 



« 
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nenata, e maligna, faccia quei coU 
ranco ftrauasanti effetti , che il 
volgo ignaro ben fpeflfo crede (o- 
prana turali, ò pure fecondo il 
VViJlis, fijno cai mali conuul- 
fioni di nerui irritati da corpic- 
ciuoit mordaci , quali infettino ii 
fugo neruofo , ò pure i fluidi rof- 
fi» che dati' arterie vengono 
, compartiti alti nerui dell ' vcero, 
tcfticoli , trombe falloppiane, òli* 
gamenti , perche il Cate, che tut- 
to tempera , e dolcifica pacificati- 
dot cumulti , feruirà almeno per 
vna buona preferuaciua • 

Se poi le Vergini , ò per vie» 
fedencaria , come le nobili > ò per 
reprobo vitto,com e le plebeè,gua- 
Iti f fermenti , corrotte le eoa ioni 
radunaifero troppa quantica d'a- 
cidi inetti ad etfere depurati da 
glandule per le loro fproportiona- 
te particole da quali infetto ii fan- 
gue s'acreilaifeienzà pagare illa- 
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frizione partorire la chlorofi 
d'Ipocrate dal volgo chiamata fe* 
bre amatoria , il Cafè con la fua 
gran copia di fali volatili efalterà 
i fermenti , rauuiuera il fangue, c 
gli darà moto col fpkgerkr a 
quelle ftrade , che le fon ftate de- 
sinate dalla natura, al quaT effer- 
co viene molto frequentato con * 
feliciifimi fueceifi dalle Donne 
Turche, Arabe, Egittie,e da tut- 
te le Orientali , come da. Coftan* 
duopoli viene fcricco ad vn Nobile 
Ragufeo per lettera regtftrata da 
Domenico Magro Medico Mal- 
tefe. j 

Di più io fteflbhò vditodire 
in Francia da Medici di prima v 
dalie hauerlo loro rteffi prefcrkto 
più volte à puerpere per aprirgli 
le vie de pigri puerperi; con fèti* 
ctf&mo fucceifo « 



* 

• ■ i 



+7^(M fi dà rimedio pari pttprtfsr* 
* uare da dolori articolari , /w* 
- ' dagi'a t edcQU> % cperfol~ 
1 letwt nel principio 

gl'Idropici* 

1 » » « • • 

T I* calcolo , & arthrkide > fotta 



dagra fona «dia lorcaufa mate* 
rial e congeneri» benché (lino di* 
uepfl per il luogo , e qualche coos 
-dìtione del fugo , che li produce, 
"perchdneir arthricide rapprefenta 
' vii fai ri doluto» enei calcolo di- 
« moftra vn tartaro . 
~ < : Per incendere là generazione 
deU*artriditc » e podagra con- 
• nien fapere, che nella prima cot- 
r- rione delio Itomaco le particole 
«ialine degli alimenti fi ditinluano 
jfttfla parte ferofa di efóv detto 
•■• fcro pregno d'elfi fali difèioltt ac- 
compagna, come vehìcolo non 
fola il chilo, mi anche il fangue 




fin* 



4fn y alTvIÉfmeqpartl del corposa* ^ 
quello deue cakbrare la nutritici 
ne Ja parte più fottilc d'effofero 
falino fotta la Tua funzione efala , 4 
per fudori,ò per infe ifibik trafpir 
razione,' il rimanente poi ritorni 
indietro , e coftituifee il likiuio 
deirvrina , e pattato per le reni 
feorre alla vefeica , e quefte fono 
quelle funzioni» che fi fanno ne . 
corpi foni» > 

• Mi al contrario fe per vizio 
delle p artijd crroridi vmere y refU 
fa natura aggrauata in modo di 
non poter fare à fu flfteienza le don 
ttutcfeparazioni, & evacuazioni, 
to tal cafo dette ialine' particole fi 
accumulan nel fangue, ò riftagna- 
no akroue, fin a tanto, che ftìmo- 
Jata rcfpnitrice le deponga più to* 
ilo negiiatticoii, che akroue» feo- 
■óo qnefti»jò.pec vitlo ereditario , ò 
c per altra ragione .cefi più deboli 
•di qoeJlo,chc la iox naturale ci>fti. 

tu- 
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tazlone richieda , e cosi fecondi 
le pani, oue quefte particdeigor* 
gano , il male acqui fta nome di? ' 
uerfo, come podagra ; ne piedi» 
gonagra ne ginocchi, chiragra 
* nette mani , Se artriti de , fe in tut- 
ti quelli del corpa , e così vi de- 
correndo , fe poi dette particelle 
fono fatine tartaree, che vuol , più 
concrefd bili, e grotte (corrono 
a vafi più ampi delle reni, & vri« 
na oue producono quelle concre- 
Cioni , che noi chiamiamo calcoli, 
per il eh s s'auucra il trito prò* 
uerbio, che doglia dì fianco goti 
cai» campo, anzi per il più, forici 
rie della podagra, ò d'aitrotraua^ 
glio confimile, Cogliono eilere, 
quelle falinc molecole, quali le 
-vie del 1 Vrina • eguagliando fi ter- 
giano. 

Ad ambi detti crauagti è tan* 
toeflficaccil Caie, come, quello, 

che fpi agc tutte quelle reprobe 
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màtenè pér le vie dell* vrtai, al- : 
men per vna buona preferuatiua» 
che in Turchia, Arabia , Egitto,6c 
altre parti, ouc molto ne beuono, 
mai più doppo VvCo d'e(To fi fono 
fentite querele di calcoli,:pddagrej* 
rheumatifmi , flulSoai catarrali» 
ò di dolori arcicutari , come tutti 
diffufamente raccontano» infpe* 
eie Fallo Nairone, &an netto, Ma- 
ronita Lettor publico della lingua 
Caldea in Romaprattico diveduti 
ta in quelle parti , e lo conferma 1* 
relazione flampata prima iti^Lón- 
dra , indi in Genoua , Firenze , $ 
Roma , il tutto confermato, dall' 
efperienza, e ragione, perche fcacW 
ciato quelle fatine^ particelle , et 
Tartaree per le vie dell' vrina , al 
certo che più non potranno far di 
dentro alcuna concretione di cai-*' 

coli* ■ «• • ^ 
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Toglie U tofle , e miti n>hQ de » • 
Tolraotii, perà in alcune 

nature non conuienc* > 



SEndo it Care copiofa di fol fo- 
ri, bal&mi\e (ali volatili > che 
vuol dire abbondante di fpiriti> 
che difficilmente ftdiffipanov non 
conuicae à quelli quali hanno il 
fangue (ciotto priuo di lutino 
acre , e troppo mordace > ne me- 
no à quelli , à quali troppa acca* 
tarato circola con troppo rapido 
moto» perche iaqueftt tali refi I 
loro fpirttt troppo predatori) là 
diuenterebbero col Caie anche» 
maggiori > e cosi pretto dnlipatc 
te notirefortaiue, refi fugaci, pri? 
ì& doue fuififoere lafciarebbera 
ki. abbandono il corpo » oue m 
quefticafi conuengpno quei ri* 
medi; , che li condenfano , come 
it nitro, e limili, quali hanno 

* • 
■I t 
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portanza arredarli , ma ne tifi- 
ci, etiti , & à chi per troppa acri- 
monia fptita faogue , tal beuanda 
(i danna, e Te ben molti ad imita» 
rione de Chinefi , quali danno in 
tutti quefti cafì il loro Thè , ò (ìy 
Cia nel latte , ardifeono di feruidi 
del Cafè nella ftelfa maniera , e 
raccontano molte felici Iftorie 
con aportare la lettera fcritta d* 
Domenico M3gro all' Eminentif- 
fimo Cardinale Brancatio, nella 
quale afterilTe non hauer mai noe» 
cinto ad alcu no , e sù la relazione, 
riferita di fopra, oue fi troua (cric- 
to,che tal beuanda preferua chi 
tabe,cfmorza Tinfiammaggione 
de pulmoni affermandolo freddo» 
efeccojiò però perle fperienze, 
che ne tengo , concederò, che 
àfeiughi le HufiìoiM , e che tolga 
via Li tolte caufata da quelle , ma; 
non lo pollo approuare ne cafi 
narrati di fopra . . 

Se 



\ 

\ 



Teglie U tòffe , e miti "vr^i de » • 
•Polmoni , però ** itanie 

tut urc non coitatene* . » 

• ♦* 

* ' W J . . V , . « 

SEndo it G*fè copiofa di fol fo- 
ri, ballante fall volatili > eh? 
vuol dire abbondante di fpiriti, 
che difficilmente fèdifOpano, noti 
conuteae à quelli quali hanno it 
(angue fciolto priuo di giurino 
acre , e troppo mordace % né me- 
no à quelli , è quali troppo acca* 
tarato ciccolacon troppo rapido 
moto, perche ioquefti tali refi i 
foro fpiriti troppo predatori) Io 
diuenterebbero col Calè anche; 
maggiori > e cosi prcfto difópatc 
le nòftaefoftanze, refi fugaci pri? 
«* doue fatti ftere lalciarebbero 
ki abbandono il corpo, oue in 
quelli cafi conuengono quel ri* 
medij » che li condenfano ; come 
il nitro , e limili , quali hanno 

pòi- 
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portanza arredarli , ma ne tifi- 
ci, eetef^ft? iuht pct troppa acri - 

i monia fputa faagne , tal beuanda 
fi danna, e febea molti ad iS)it# 
tfone de Chinefi , quali danno in 
tbtti quefti caftit foro Ini , ò fi? 
Cià oeMatte , ardifcona di fé midi 

[ del CafB : nella fteifa maniera » e 

! raccontano molte fidici Iftorie; 
con aporrare^la lèttera: fcrkta dar 
tfcoroenfcoMagro all' Erainentif- 
fiibò Cardinale Brancatio » nella , 
^lea(feri(Te non bauermai noe* 
culto adateàno , esù la relazione 
riferita di fopra^one fiitrouak rit- 
to , che tal benanda preferii a da 
tabe , c froarza 1 ìnnafitmaggione 

, de pulmoòi afemandolo.rreddo, 
t fecco jiò però per le fperienze/ 
che ne tengo , concederò» che 
tfcittghi le fiuÉont , c che tolga 
^ala toSccaufata da quelle >mtl. 
non lo polFo app rotiate ne cafi 
Errati di fo^ra . i , : ... . 



6& 

Toglie U tòfle , imiti irhQ dz 
•polmoni, perà in alcune 

nature non conviene* . > 

• • . - * 
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SEndo il Cafècopiofo di folfo» 
ri» bai Cwrf,e fali volatili > che 
vuol dire abbondante di fpiriti, 
che difficilmente ftdiffipanov non 
comiicne à quelli quali hanno il 
fangue (ciotto priuo di ^tutine 
acre , e troppo mordace » ne me* 
no a quelli , à quali troppo acca* 
tarato circola con troppo rapido 
moto» perche tnqueftt tali refi i 
loro fpiritt troppo predatori) lo 
dilaterebbero col Catè anche 
maggiori , e cosi preftodiìfipatc 
te nnrt refortaiwe, refi fugaci» pri? 
toi doue fulfifoerc lafciarebbero 
iti -abbandono il corpo» oue in 
quelli cafi conuengono quei ri- 
medi; > che li condenfatio ; come 
il nitro » e limili , quali hanno 

pod 
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poffan za arredarli , mi ne tifi- 
ci, etici , & àchi per troppa acri- 
monia fputa faogue , tal beuanda 
fi danna, e Te ben molti ad imitai 
rione de Chinefi , quali danno in 
tutti quefticafi il loro Thè,òfij 
Cià nel latte , ardifcono di feruirfè 
del Cafè nella ftelfa maniera , e 
raccontano molte felici Iftorie 
con aportare la lettera fcritta d&r\ 
Domenico Magro all' Eminenti^ 
fimo Cardinale Brancatio, nella 
quale a(feri (Te non bau er mai noe* 
eiuto ad alcu no , e su la relazione, 
riferita di fopra, oue fi troua krit- 
tó,che tal beuanda preferua da 
tabe, cfmorza l'infiammaggione 
de pulmoni affermandolo freddo» 
efeccojiò però perle fperienze, 
che ne tengo , concederò, che 
afeiughi le Huffioni , e che tolga 
via la tofle caufata da quelle , ma 
non lo polio approuare ne cafi 
narrati di fopra . . 

Se 



si 



V ? 




Se fmorqìftnft di Ventre* 

Ogliotio alcuni , che tal 
V beuanda come calda, e 
fccca , dif&pandó la materia del 
feme, imorzi i fenfi di Venere , e 
che perciò molto ne beuano quei 
Turchi foli, quali non vogliono/ 
caricarli di prole , e per confer- 
mazione di quelli tor (enfi appor- 
tano l'dfempio di Mehemet Kaf* 
juin Soffi di Rerfia, quale credono 
con l'vfo continuato del Cafè ha- 
ner fmarriti i fenfi idi Venere i» 
modo, che più per nulla cerca(fe 
lafua, altre volte , diletta Sultana» 
quale vn giorno vedendo cabrare 
vn Cauallo dàcefle à gli Operarij» 
che fenza fare vna si crudele car* 
nificina, baitaua V hauer prtàja, 
anuezzacoefto Cauallo aU- vfocfct, 
Cafè, come fuo Marito, perche Qtr 
rebbe anche^ come lo fteffo jtìfà tf. 

fred- 
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freddi, e maleficiati j Io però farà 
fempre di parere contrario , pri- 
ma, perche fé Venere è nata dal- 
la fpuma del Mare, e chei loro 
feguaci fi chiamino falaci , il Cafc 
ch'è tanto pregno di fali in vece 
d'eftinguerii , lidoucrà accrefee- 
re > oltre , che i Turchi fono ben 
numerofi di famiglia , € doppo 
Tvfodi Venere per iterarlo cor- 
rono al Cafè, e di propria fperien- 
zainmeftefTo, che gii per anni 
trentafei continuati in tutti i tenv 
pi Io beuo, con la mia prima Mo- 
glie fon fempre ftato fecondo, c 
con la fecpnda doppo li anni fec- 
tanta di mia vita , ho già hauuti 
due figli mafehi , e fra quattro 
mefi afpetto il terzo, quali tutti 
aflìeme col Padre haueranno am- 
bizione di edere annouerati trcì 
Seruicori di V. S. Uluftrùlìma% 

IL FINE,' 



